
 

 

Il Patto delle Imprese per il Clima e l'Energia lancia il primo bando a favore della 

decarbonizzazione   

 

Il Patto delle Imprese per il Clima e l’Energia (CCCE) ha pubblicato il 

primo bando “Supporting small, medium-sized and large enterprises in the race to net zero”, per 

programmi di assistenza a favore della decarbonizzazione delle imprese europee. 

Il bando intende fornire programmi gratuiti e su misura di assistenza tecnica per la 

decarbonizzazione energetica con l’assistenza di esperti per la revisione contabile, la definizione e 

l’implementazione di target per la riduzione delle emissioni, l’identificazione di tecnologie, metodi 

e meccanismi di finanziamento disponibili per le imprese. 

La call è aperta ad aziende, gruppi di imprese, autorità amministrative e altri attori, come 

associazioni, reti nel settore dei servizi energetici da Croazia, Finlandia, Italia, Paesi Bassi e 

Polonia. Il bando darà sostegno a un massimo di 50 organismi europei vincitori ed è prevista la 

fornitura di supporto indiretto tramite laboratori e webinar a tutti i partecipanti. 

Sarà possibile presentare le candidature fino al 31 agosto. 

Il nuovo Patto dei Sindaci per il Clima & l’Energia dell’UE riunisce migliaia di governi locali 

impegnati, su base volontaria, a implementare gli obiettivi comunitari su clima ed energia. 

“Il Patto dei Sindaci è stato lanciato nel 2008 in Europa con l’ambizione di riunire i governi locali 

impegnati su base volontaria a raggiungere e superare gli obiettivi comunitari su clima ed energia. 

L’iniziativa ha non solo introdotto per la prima volta un approccio di tipo bottom-up per 

fronteggiare l’azione climatica ed energetica, ma è andata velocemente ben oltre le 

aspettative. 

L'iniziativa riunisce ad oggi oltre 7.000 enti locali e regionali in 57 Paesi, attingendo ai punti di forza 

di un movimento mondiale multi-stakeholder e al supporto tecnico e metodologico offerto da uffici 

dedicati. 

I firmatari condividono una visione per il 2050: accelerare la decarbonizzazione dei loro 

territori, rafforzando la loro capacità di adattarsi agli inevitabili impatti del cambiamento climatico e 

consentendo ai loro cittadini di accedere a un'energia sicura, sostenibile e accessibile. 

Le città firmatarie s'impegnano a sostenere l'attuazione dell'obiettivo comunitario di 

riduzione del 40% dei gas a effetto serra entro il 2030, e l'adozione di un approccio comune 

per affrontare la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici. 

Al fine di tradurre il loro impegno politico in misure e progetti pratici, i Firmatari del Patto 

s'impegnano a presentare, entro due anni dalla data della decisione del consiglio locale un 

Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) che indichi le azioni chiave che intendono 

intraprendere. 

 

  

FONTE e LINK al testo originale: 

https://ec.europa.eu/info/news/launch-first-covenant-companies-call-technical-assistance-2022-
jun-15_en 
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